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Presiede Erika FAIENZA, Consigliere provinciale, è presente Sandro PETRUZZI, dirigente 
del Servizio Assistenza Tecnica ai Comuni della Provincia di Torino, Responsabile del 
procedimento della progettazione e realizzazione dei lavori del PSAA affidati alle cure 
della Provincia. 



Roberto ARNULFO, Provincia di Torino, cura la verbalizzazione. 
 

VERBALE 
 
Erika FAIENZA da’ atto che alla riunione in Regione, convocata dall’Assessore Ravello il 
30/09 per ufficializzare la disponibilità di € 900.000 per cofinanziare le opere di 
compensazione del PSAA, è emerso che per ora la Regione non è in grado di assicurare 
ulteriori risorse, nè si è espressa se non in termini vaghi, circa la volontà di mantenere 
fede all’impegno dell’accordo del 2008, relativo al cofinanziamento di 9 milioni. E’ 
necessario a questo punto decidere se accettare i 900.000 euro e finanziare qualche 
intervento prioritario, integrando tale somma con il primo 10% delle compensazioni che 
TRM sta erogando ai Comuni in questi giorni, oppure rifiutarli, insistendo per chiedere la 
firma dell’accordo per la realizzazione del primo stralcio, peraltro già approvato da tutti, 
Regione compresa, e non firmato a causa del cambio della legislatura regionale, nel quale 
la Regione aveva già impegnato ben 4.700.000. 
 
Andrea STARA ritiene che si debbano accettare i 900.000 euro, come “acconto”, 
utilizzandoli per qualche lotto funzionale delle opere del PSAA, e ribadendo comunque che 
occorre che la Regione onori gli impegni firmando l’accordo di programma del primo 
stralcio entro l’anno, come stabilito dal Consiglio regionale, che con l’ordine del giorno del 
5 agosto 2010 ha impegnato l’esecutivo in tal senso. 
 
Roberto RONCO ritiene che entro l’anno possa intendersi, senza danno per l’interesse dei 
Comuni e della Provincia, entro l’approvazione del Bilancio, che, come noto, per la 
Regione avviene non prima di marzo aprile dell’anno successivo. 
 
Elvi ROSSI concorda che sia necessario accettare l’acconto della Regione e sottolinea il 
fattivo impegno dell’Assessore Ravello che, da 800.000, ha portato a 900.000 il primo 
acconto. Peraltro ritiene che non abbia senso insistere per la firma dell’accordo entro il 
31/12/2010, essendo invece importante che ciò avvenga entro l’approvazione del Bilancio 
2011, perchè è lì che possono essere stanziate ulteriori risorse. 
A questo punto occorre verificare quali opere è possibile avviare con i fondi ora disponibili, 
occorre forse fare un programma “quadro” nel quale comprendere tutte le opere 
immediatamente cantierabili. 
 
Luigi MONTIGLIO conferma che occorre accettare l’acconto ma pretendere che sia 
onorato l’impegno a finanziare per 9 milioni le opere di compensazione Inoltre afferma 
che, alla luce del nuovo quadro delle risorse effettivamente disponibili, occorre decidere se 
mantenere l’impostazione che prevede, per ogni opera, il finanziamento per circa 2/3 di 
TRM e per circa 1/3 della Regione, e infine occorre rivedere la clausola che impone, sulle 
rate successive alla prima, il rilascio a TRM di una fideiussione. 
 
Erika FAIENZA evidenzia che l’ATO-R sta verificando la possibilità di evitare il rilascio 
delle fideiussioni, ma è quasi impossibile, in quanto le Banche finanziatrici hanno preteso 
l’inserimento di questa garanzia. Bisognerebbe rivedere il contratto. Anche l’ipotesi di 
ripartire le fideiussioni in ragione della quota di partecipazione dei vari Comuni a TRM non 
è praticabile: vorrebbe dire caricare al Comune di Torino, che è socio di TRM per il 98%, la 
quasi totalità della fideiussione. 
 
Maurizio PIAZZA rimarca che da parte della Regione il firmare o meno l’accordo di 
programma è una questione di volontà politica: l’accordo era interamente finanziato e 



pronto per la firma, il cambio di legislatura ha fatto sì che i fondi necessari venissero 
stornati. Bisogna pretendere il rispetto dell’accordo firmato del 2008. 
Ciò detto, è in questo momento necessario individuare qualche opera per utilizzare i 
900.000, e impegnare la Regione a mettere i soldi restanti nel triennale, facendo leva su 
un notevole elemento di forza: il fatto che il Consiglio Regionale, all’unanimità, abbia 
votato l’ordine del giorno proposto da Stara, che impegna l’esecutivo a firmare l’accordo 
del primo stralcio entro la fine del 2010. 
 
Luigi MONTIGLIO rimarca la necessità di integrare le risorse di TRM con quelle della 
Regione, altrimenti i Comuni rischiano di trovarsi dei soldi di TRM inutilizzabili perchè 
manca il cofinanziamento della Regione, in quanto il quadro finanziario complessivo 
prevede 2/3 e 1/3. 
 
Elvi ROSSI concorda sulla necessità di avere un quadro di risorse certo: la Città di 
Orbassano vuole realizzare un parco fotovoltaico: è possibile prevedere dei lotti funzionali, 
ma bisogna aver certezza della copertura finanziaria complessiva. 
 
Massimo FIMIANI, tirando le fila delle posizioni espresse, propone che la Provincia 
individui tra le opere quelle che possono essere avviate con la prima quota di 
finanziamento regionale di 900.000 euro. 
 
Roberto RONCO ritiene che si debba ribaltare la situazione attuale, nella quale 
l’Assessore Ravello comunica al Comitato quanto “rimane” sul bilancio, dopo tutte le 
politiche prioritarie di sanità e solidarietà sociale, ecc., da destinare alle opere di 
compensazione, assumendo di fatto una posizione “prendere o lasciare” quello che viene 
offerto, a favore di una situazione nella quale invece l’Assessore Ravello si persuade che 
le opere di compensazione sono strategiche e comunica al Comitato quanto può riuscire a 
far mettere a Bilancio, su tre o anche su 5 anni, in modo da avere certezza dell’impegno 
per programmare le opere. In altre parole non è tanto utile insistere affinchè la Regione 
“paghi” quanto promesso, piuttosto bisogna ottenere che quanto promesso venga 
garantito, con un cronoprogramma attendibile. 
 
Erika FAIENZA da’ la parola a Sandro PETRUZZI, il quale illustra sinteticamente su quali 
interventi la Provincia potrebbe procedere ipotizzando l’utilizzo di € 900.000 della Regione 
e di € 1.800.000 di TRM, rispettando quindi la distribuzione della copertura finanziaria 
delle opere che prevede sempre 2/3 a carico di TRM e 1/3 a carico della Regione. La 
Provincia introiterebbe da un lato i 900.000 della Regione e, d’altro lato, il 1.200.000 che 
costituisce il primo 10% erogato da TRM senza bisogno di fideiussioni, in termini di cassa. 
Per la restante parte di 600.000 euro potrebbe andare in anticipazione, a fronte del 
successivo introito delle altre tranches di provenienza Regione  e TRM. Gli interventi per i 
quali non ci sono particolari problemi, e sui quali quindi si può procedere con 
progettazione e appalto in modo rapido, sono 3, illustrati nella scheda allegata al presente 
verbale.  
 
Erika FAIENZA, in conclusione, propone di predisporre un documento nel quale siano 
contenute sia le considerazioni conclusive dell’Assessore Ronco, circa la necessità di 
avere certezza dell’impegno, anche su più anni, della Regione, su quali opere, con 
allegata la scheda predisposta dall’Ing. Petruzzi, sia il richiamo al rispetto dell’ordine del 
giorno del Consiglio regionale, sull’impegno a firmare l’accordo di programma. Il 
documento, così composto, dovrà essere trasmesso  all’Assessore Ravello con la 



richiesta di partecipare ad una prossima riunione del Comitato, che verrà fissata 
appositamente, per concludere l’accordo.  
 
TRM non ha potuto essere presente, quindi il secondo punto all’odg, relativo 
all’aggiornamento della situazione del cantiere del termovalorizzatore, è rinviato alla 
prossima riunione. 
 
Si passa al terzo punto, relativo alla localizzazione della centralina di monitoraggio 
atmosferico in Comune di Beinasco. 
 
Carlo BUSSI illustra il contenuto della relazione di ARPA in merito, redatta a seguito del 
sopralluogo congiunto eseguito a maggio con i tecnici di Beinasco e di TRM, con varie 
opzioni, allegata al presente verbale. 
 
Paolo MAURINO espone a sua volta la proposta del Comune di Beinasco, che sceglie tra 
le localizzazioni proposte da ARPA il giardino pubblico Via Mascagni, per le motivazioni 
esposte nella relazione allegata al presente verbale. 
 
Carlo BUSSI conferma che non vi sono obiezioni alla scelta di Beinasco, fatte salve le 
problematiche di accessibilità del sito di Via Mascagni, peraltro già evidenziate nella 
relazione ARPA. 
 
Erika FAIENZA propone di aggiornare la riunione al 13 ottobre, per l’espressione del 
parere definitivo del Comitato in merito alla localizzazione della centralina. 
 
La riunione si conclude alle ore 20,00 circa. 
 
 

Grugliasco, 29 settembre 2010 
 
 
Allegati: 
- scheda interventi finanziabili con primo cofinanziamento regionale di 900.000 euro; 
- relazione ARPA Piemonte su localizzazione centralina monitoraggio; 
- relazione Beinasco su localizzazione centralina monitoraggio. 
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Comune di Beinasco 
 

 
RELAZIONE TECNICA 

 
 
Oggetto: Individuazione di un sito idoneo al posizionamento della stazione di monitoraggio della 
qualità dell’aria di cui alle prescrizioni D.G.P. 1317/433230/2006. 
 
 
Riscontrando l’analisi effettuata da ARPA di cui al Prot. 67986/SS06.02 del 18 giugno 2010 
ed a seguito delle riflessioni emerse in occasione degli incontri con l’Amministrazione 
Comunale di Beinasco, si avanzano le considerazioni che seguono. 
 
L’analisi effettuata dall’ARPA ha messo in luce in maniera sostanziale le problematiche 
relativa alla localizzazione della Centralina in oggetto. 
 
Facendo riferimento agli Allegati Cartografici che seguono, andiamo a delineare, nel 
dettaglio e con specifico riferimento ai siti individuati in occasione del sopralluogo del 10 
marzo scorso, la situazione aggiornata dei siti oggetto di potenziale localizzazione. 
 
 
I siti 2, 3 e 4 pur adatti ed idonei allo scopo presentano la necessità di andare ad interessare 
aree ad uso pubblico che si presentano come ormai consolidate e difficilmente interessabili 
dall’intervento localizzativo senza portare disagio agli utenti di dette aree e difficilmente 
accessibili senza modifiche strutturali, soprattutto per il sito n. 2. 
 
 
Le aree 5 e 6 come confermato anche dalla relazione ARPA e da quanto previsto dal Piano 
Regolatore sono fortemente influenzate dal traffico veicolare legato all’accesso ai servizi 
scolastici e dalla presenza di un deposito di mezzi pesanti di una società di trasporto. Il 
sito 6 è altresì collocato in un’area adiacente un cantiere per la realizzazione di alcune 
palazzine che interesserà l’area per oltre 2 anni. Per utilizzare il sito n. 6, inoltre, l’ARPA 
afferma che i dati andranno gestiti correttamente in sede di elaborazione per tener conto di 
queste fonti di inquinamento. Considerato poi che un eccessivo quantitativo di polveri 
potrebbe anche danneggiare le strumentazioni od alterarne significativamente ed 
imprevedibilmente la rilevazione dei dati, si sconsiglia di localizzare in queste aree la 
centralina. 
 
Pertanto alla luce degli elementi acquisiti il sito 1, meglio il sito B, nonostante le attuali 
condizioni di accesso non ideali dovute alla mancanza di una indispensabile via d’accesso 
per installare e manutenere la centralina, pare la soluzione migliore per garantire una 
qualità dei dati certa, che è poi l’obiettivo dell’iniziativa, anche nell’ottica di sfruttare al 
meglio apparecchiature tanto sofisticate da costituire, probabilmente, un unicum a livello 
Regionale. 
 
Riassumendo i vantaggi di questa soluzione localizzativa abbiamo: 



 
� ampia area disponibile; 

� lontananza da fonti di inquinamento alternative: traffico veicolare, cantieri, 

impianti di riscaldamento; 

� Verosimilmente non sarà necessario trattare i dati in sede di elaborazione per 

ovviare alla presenza di altre fonti di inquinamento; 

� Vicinanza a zone sensibili quali scuole e zone residenziali; 

� Si tratta di una ambiente completamente aperto, privo di ostacoli che possano 

influenzare l’efficace dei rilevamenti e direttamente in linea con il 

termovalorizzatore; 

� Ampi spazi disponibili per ospitare la centralina e l’area di sosta di un mezzo atto 

alla manutenzione senza interferenza con il contesto viabilistico; 

� Non potranno essere realizzate altre opere edilizie all’intorno che in qualche modo 

possano alterare l’efficacia della centralina nel tempo; 

� Per la soluzione B, maggior distanza dalla viabilità e dalla ferrovia anche in 

relazione a possibili vibrazioni al passaggio dei convogli; 

� Contestualmente alla localizzazione della centralina i giardini, su cui ricade la scelta 

localizzativa, al momento del tutto sottoutilizzati, verranno sottoposti ad 

un’operazione di recupero funzionale che risolverà anche gli attuali problemi di 

accesso all’area. 

 
La centralina dovrà rispettare, inoltre, tutti i criteri localizzativi facenti capo alla normativa 
vigente, come anche ricordato nel documento di ARPA e quindi dovrà essere collocata a 
distanza da alberature ed edifici che la sovrastino. Gli eventuali interventi di 
mimetizzazione dovranno garantire le medesime condizioni. 
 
A completamento dell’interevento, come giustamente suggerito dall’Amministrazione, è 
consigliabile prevedere la collocazione di alcuni pannelli informativi con l’indicazione in 
tempo reale dei valori emissivi nonché la predisposizione di un sito web sempre e 
liberamente accessibile al fine di poter visualizzare chiaramente le risultanza dell’attività 
della centralina. 
 
Particolare attenzione dovrà poi essere volta all’individuazione delle necessarie fonti 
finanziarie che consentano di effettuare una puntuale manutenzione delle apparecchiature 
costituenti la centralina di rilevamento con l’affidamento dell’attività a Società od Ente di 
riconosciuta esperienza. 
 
Ing. Paolo maurino 
Beinasco, 2 ottobre 2010 
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IDENTIFICATIVO DESCRIZIONE
COMUNE/I IN CUI 

RICADE 
L'INTERVENTO

TIPOLOGIA DI INTERVENTO
COMPATIBILITA' 

URBANISTICA
DISPONIBILITA' DELLE AREE

IMPEGNO 
FINANZIARIO

COMPLESSIVO
LOTTO FUNZIONALE

Rivalta e Orbassano 
TRATTO A-B: Interventi di 
manutenzione per eliminare la 
vegetazione infestante

138.902,59€                    

Rivalta, Orbassano e 
Beinasco

TRATTO B-C:- Mantenimento delle 
zone orto in Rivalta - Sistemazione 
della ciclopista a margine dell'ex 
impianto motocross e della discarica 
attiva ed acquisto fascia ripariale tra 
ciclopista e Sangone - Sistemazione 
dell'area a parcheggio (presso impianto

311.097,41€                    

TOTALE 450.000,00€                    450.000,00€                       

A.3
Percorso ciclopedonale dal Parco 
Piemonte al Castello del Drosso

Torino

Interventi di realizzazione di percorso 
ciclopedonale in sponda sinistra del 
Sangone nel Comune di Torino a sud 
della strada del Drosso nel tratto 
compreso tra c.so stupinigi ad est ed il 
ponte che attraversa la tangenziale ad 
ovest

L'INTERVENTO E' COMPATIBILE 

LE AREE SONO IN PARTE GIA' 
DISPONIBILI ED IN PARTE DA 
ACQUISIRE MEDIANTE ACCORDI DI 
CESSIONE BONARIA E/O ESPROPRI

1.342.434,00€                 

A.5
Realizzazione del Perco Alto di 
Beinasco

Beinasco Realizzazione di parco L'INTERVENTO E' COMPATIBILE 
LE AREE SONO IDA ACQUISIRE 
MEDIANTE ACCORDI DI CESSIONE 
BONARIA E/O ESPROPRI

2.490.000,00€                 

Beinasco
Realizzazione di una passerella 
ciclopedonale sull'autostrada Torino-
Pinerolo presso Drosso

L'INTERVENTO E' COMPATIBILE 
LE AREE SONO IDA ACQUISIRE 
MEDIANTE ACCORDI DI CESSIONE 
BONARIA E/O ESPROPRI

1.025.316,00€                 

Torino e Beinasco
Realizzazione di un collegamento 
ciclopedonale tra Parco Basso e 
Drosso 

L'INTERVENTO E' COMPATIBILE 

LE AREE SONO IN PARTE GIA' 
DISPONIBILI ED IN PARTE DA 
ACQUISIRE MEDIANTE ACCORDI DI 
CESSIONE BONARIA E/O ESPROPRI

139.000,00€                    

TOTALE 4.996.750,00€                 -€                                    

A.9

Passerella ciclopedonale 
sull'autostrada Torino-Pinerolo 
presso Drosso - Ripristino antico 
guado del Drosso nell'alveo del 
Sangone - Collegamento 
ciclopedonale tra Parco Basso in 
Beinasco e Drosso

A.1

Riqualificazione del contesto 
ambientale in cui si snoda la pista 

ciclabile esistente in sponda destra 
del Sangone mediante recupero e/o 

realizzazione di un'ampia fascia 
verde, intorno alla pista medesima 

da Orbassano a Borgaretto in 
Beinasco.

STAZIONE APPALTANTE PROVINCIA DI TORINO

L'INTERVENTO E' COMPATIBILE 

LE AREE SONO IN PARTE GIA' 
DISPONIBILI ED IN PARTE DA 
ACQUISIRE MEDIANTE ACCORDI DI 
CESSIONE BONARIA E/O ESPROPRI

INTERVENTI PREVISTI NEL PARCO DEL SANGONE DAL PSAA



IDENTIFICATIVO DESCRIZIONE
COMUNE/I IN CUI 

RICADE 
L'INTERVENTO

TIPOLOGIA DI INTERVENTO
COMPATIBILITA' 

URBANISTICA
DISPONIBILITA' DELLE AREE

IMPEGNO 
FINANZIARIO

COMPLESSIVO
LOTTO FUNZIONALE

STAZIONE APPALTANTE PROVINCIA DI TORINO

Recupero di percorsi interpoderali per la 
mobilità ciclabile nel comparto agricolo 
di Rivalta compreso nel sistema delle 
aree protette del Po tratto torinese-
Sangone

L'INTERVENTO E' COMPATIBILE 

Attraversamento circonvallazione SP 
143 nuovo tracciato

L'INTERVENTO E' COMPATIBILE 

Riqualificazione di percorsi, 
prevalentemente esistenti, presenti nel 
contesto del parco agrario compreso tra 
Grugliasco-Rivoli-Rivalta di Torino a 
supporto della mobilità- PERCORSI

L'INTERVENTO E' COMPATIBILE PER 
I TRATTI NEI COMUNI DI RIVALTA E 
GRUGLIASCO MENTRE NON E' 
COMPATIBILE PER I TRATTI NEL 
COMPRESI NEL COMUNE DI RIVOLI

LE AREE SONO IN PARTE GIA' 
DISPONIBILI ED IN PARTE DA 
ACQUISIRE MEDIANTE ACCORDI DI 
CESSIONE BONARIA E/O ESPROPRI

Riqualificazione di percorsi, 
prevalentemente esistenti, presenti nel 
contesto del parco agrario compreso tra 
Grugliasco-Rivoli-Rivalta di Torino a 
supporto della mobilità- PASSERELLE

L'INTERVENTO NON E' 
COMPATIBILE

LE AREE SONO IN PARTE GIA' 
DISPONIBILI ED IN PARTE DA 
ACQUISIRE MEDIANTE ACCORDI DI 
CESSIONE BONARIA E/O ESPROPRI

C.3
Percorsi ciclopedonali di raccordo 
tra i tratti considerati in C1 ed il 
resto del teritorio agricolo

Grugliasco, Rivoli e 
Rivalta di Torino

Riqualificazione dei percorsi esistenti 
negli ambiti del Parco Agrario nei 
comuni di Rivoli e Rivalta di Torino 
(tracciato esistente da San Vittore a 
Tetti Neirotti e tra la SP175 e Strada 
Moncalieri)  

L'INTERVENTO E' COMPATIBILE PER 
I TRATTI SUL COMUNE DI RIVALTA 
MENTRE NON E' COMPATIBILE PER I 
TRATTI RICADENTI SUL COMUNE DI 
RIVOLI

LE AREE SONO IN PARTE GIA' 
DISPONIBILI ED IN PARTE DA 
ACQUISIRE MEDIANTE ACCORDI DI 
CESSIONE BONARIA E/O ESPROPRI

355.930,57€                    

TOTALE 3.244.000,00€                 405.000,00€                       

Torino 

Realizzazione di un adeguato percorso 
ciclopedonale del tratto di via Gaidano 
compreso tra via Rubino e via Nitti -  
Riqualificazione delle aree pubbliche a 
margine della via Gaidano

L'INTERVENTO E' COMPATIBILE 

LE AREE SONO IN PARTE GIA' 
DISPONIBILI ED IN PARTE DA 
ACQUISIRE MEDIANTE ACCORDI DI 
CESSIONE BONARIA E/O ESPROPRI

1.078.350,00€                 

Torino e Grugliasco
Realizzazione di un adeguato percorso 
ciclopedonale del tratto di via Gaidano 
compreso tra via Nitti ed il Gerbido -  

L'INTERVENTO NON E' 
COMPATIBILE 

LE AREE SONO IN PARTE GIA' 
DISPONIBILI ED IN PARTE DA 
ACQUISIRE MEDIANTE ACCORDI DI 
CESSIONE BONARIA E/O ESPROPRI

286.650,00€                    

TOTALE 1.365.000,00€                 1.365.000,00€                    

9.605.750,00€                 2.220.000,00€                    

B.2

Riqualificazione delle aree a servizi 
presenti nel territorio della 
circoscrizione 2 di Torino poste 
intorno alla Via Gaidano (tratto 
compreso tra via Rubino - corso 
Salvemini e la Borgata del Gerbido) 
e potenziamento delle connessioni 
ciclopedonali tra q

Rivalta
LE AREE SONO IDA ACQUISIRE 
MEDIANTE ACCORDI DI CESSIONE 
BONARIA E/O ESPROPRI

308.884,13€                    

2.579.185,30€                 C.1

Connessioni ciclopedonali est-ovest: 
"Percorso ciclopedonale del 
bastione in Grugliasco verso il 
Dojrone, verso Tetti Neirotti e verso 
il centro di Rivalta

Grugliasco, Rivoli e 
Rivalta di Torino

A.7
Percorsi in sponda sinistra tra 
Rivalta e nuovo ponte di variante 
"Pasta"


